
1

Linda Laura SABBADINI Curriculum vitae

Direttore del Dipartimento per le statistiche sociali ed ambientali dell’Istat dal 2011,
Direttore ad interim del Dipartimento censimenti e archivi dal gennaio 2014, è stata
direttore centrale dell’Istat dal 2000 al 2011.

All’Istat dal 1983, ha guidato in Italia il processo di rinnovamento radicale nel campo delle
statistiche sociali e di genere a partire dal 1990, progettando e realizzando indagini di
grande rilevanza sociale su condizioni e qualità della vita prima ancora che venissero
definiti standard europei e internazionali e apportando una vera e propria rivoluzione
informativa. Ha guidato il profondo rinnovamento delle statistiche ambientali.

Sotto la sua direzione le statistiche sociali e di genere hanno fatto un grande salto di
qualità dal punto di vista dei contenuti e della modernizzazione sul fronte delle tecniche di
indagine e del processo produttivo. Ha guidato la progettazione di indagini di grande
complessità e rilevanza sociale, colmando gravi gap informativi, tra cui quelle che hanno
dato visibilità agli invisibili, violenza contro le donne, homeless e povertà estreme,
discriminazioni per origine etnica, orientamento sessuale, qualità della vita dei migranti.

È la responsabile per l’Istat della misurazione del Benessere Equo e Sostenibile . A tal fine
coordina insieme alla prof.ssa M.T. Salvemini il Comitato d’indirizzo CNEL-ISTAT per la
definizione del progresso e del benessere della società italiana che raccoglie
rappresentanti della società civile e coordina insieme al Presidente dell’Istat la
Commissione scientifica per la misura del Benessere.

È stata membro di numerosi gruppi di alto livello presso l’ONU e la Commissione Europea
nel campo delle statistiche sociali e di genere. Tra questi:

- lo Strategical Development Group gruppo di coordinamento dei direttori delle
statistiche sociali di Eurostat,

- lo Steering Group sulle statistiche sociali gruppo di coordinamento dei direttori delle
statistiche sociali di UNECE;

- il gruppo UN Friends of the Chairs incaricato di fornire le linee guida per la
conduzione di indagini sulla violenza contro le donne;

- il DSS Board in ambito Eurostat;
- il gruppo Friends of the Chairs group (FOC) on broader measures of progress;
- l’Interagency and Expert Group on Gender Statistics in ambito ONU;
- l’Expert group on Social Statistics in ambito ONU;
- l’INEGI UNODC Advisory Committee of the Center of Excellence on crime statistics
- il Gruppo UNICEF di lavoro sulla povertà e l’esclusione sociale minorile.

Fa e ha fatto parte come esperto di numerosi Comitati e Commissioni di alto livello su
base nazionale, tra questi:

- la Commissione di Indagine sull’Esclusione Sociale (CIES);
- la Commissione Nazionale Parità;
- l’Osservatorio Nazionale per l’Infanzia;
- la Commissione contro la tratta di esseri umani;
- Il Gruppo Sistema integrato dei dati sulla violenza contro le donne nell’ambito della

Task Force governativa sulla violenza contro le donne
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- il Comitato tecnico delle Comunità Intelligenti istituito presso l’Agenzia per l’Italia
Digitale.

E’stata responsabile di numerosi progetti di ricerca con università italiane e enti di
ricerca nel campo dell’analisi di genere e sociale e in campo metodologico.

Il ruolo particolarmente innovativo in campo nazionale e internazionale sul fronte delle
statistiche sociali e di genere è stato premiato dal Presidente della Repubblica Carlo
Azeglio Ciampi l’8 marzo 2006 attraverso il conferimento dell’onorificenza di
Commendatore della Repubblica.

È autrice di più di 150 pubblicazioni di cui 15 monografie, di metodologia di indagine,
analisi di genere e analisi dei fenomeni sociali.

Ha fatto parte del Comitato scientifico di Statistica applicata e di Statistical Methods and
Applications - Journal of the Italian Statistical Society.

È stata docente a contratto di Statistica presso la Facoltà di Economia Bancaria
dell’Università degli Studi di Macerata per quattro anni.


